
unica via!
antifascismo

Non possiamo più limitarci ai semplici richiami all’antifascismo: organizzazioni, associazioni 
e partiti devono pretendere dalle istituzioni una presa di posizione chiara, a cui segua una 
rigida condotta. Chi si richiama al fascismo non riconosce la 
storia che è fa da fondamenta alla Repubblica 
italiana e non è quindi accettabile che orga-
nizzazioni neofasciste possano oggi 
usufruire di spazi messi a disposizione 
dalle istituzioni. Per questo stiamo 
chiedendo, assieme ad altre forze 
politiche, che nei Comuni si adotti-
no regolamenti in grado di dare 
seguito a semplici condanne di 
principio.

La natura antifascista della 
Repubblica è un bene troppo 
prezioso e concreto perché 
possa ridursi ad una sterile 
sequela di affermazioni pronun-
ciate in occasioni di ricorrenze.
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RIFONDAZIONE COMUNISTA

OCCORRE AGIRE!

IL FASCISMO C’È E SI VEDE!

Ancora oggi la questione dell’antifascismo è tutt’altro che astratta. Negli scorsi mesi episo-
di quali la denuncia di stabilimenti balneari “riservati” ai nostalgici del ventennio o la com-
parsa di bandiere della X Mas si sono aggiunti ai già purtroppo ricorrenti discorsi che 
tendono ad equiparare le posizioni e la storia di partigiani e repubblichini.

LE ISTITUZIONI DEVONO INTERVENIRE, O SONO COMPLICI!

Non si tratta di prese di posizioni esclusivamente ideologiche quanto piuttosto di seri 
pericoli per la nostra società: viviamo una crisi economica che dal 2008 non pare essersi 
avviata verso la conclusione e le affermazioni di chi, rinnegando i valori sui quali si poggia 
la nostra Repubblica, fomenta un’aspra guerra tra chi vive in difficoltà. Emblematica è la 
strumentalizzazione della questione migratoria: in nome di una presunta supremazia 
italica e in deroga a qualsiasi norma internazionale, sono sempre più i gruppi che negano 
qualsiasi diritto all’accoglienza e ad una vita dignitosa di coloro che fuggono da guerre e 
fame, quasi a contrapporre i diritti di italiani e stranieri.
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